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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	N. Studenti

Maschi

Femmine

13
6
7
· ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

La classe 3ES1 si presenta come una classe in cui il clima per il lavoro è generalmente buono. E’ composta da 13 alunni provenienti sia da Solopaca che da paesi limitrofi e i rapporti reciproci sono corretti. Gli studenti sono educati e partecipi, interagiscono costruttivamente sia reciprocamente che con il docente.

· INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO 

Le prime prove effettuate, esercitazioni di gruppo svolte in classe e brevi colloqui orali, hanno evidenziato la presenza un gruppo abbastanza omogeneo motivato e con discrete capacità, un secondo gruppo presenta invece competenze di base più modeste associate ad un lavoro discontinuo.

INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -     APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Per la quasi totalità della classe è necessario rivedere l’approccio metodologico verso lo studio della materia. In conseguenza delle differenze evidenziate dalle verifiche iniziali la strategia didattica è differenziata, volta a promuovere le eccellenze, motivare gli studenti il cui studio è discontinuo e recuperare gli studenti che presentano difficoltà associate a carenze di base. Una prima fase del lavoro sarà, pertanto, di recupero a più livelli.
· CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE
Si rinvia alla scheda allegata A, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003


	FINALITA’ E OBIETTIVI DISCIPLINARI



	 COMPETENZE 



	1. Competenze attese

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. Imparare a imparare

Acquisire le competenze necessarie ad adeguare nel tempo le proprie conoscenze e abilità ai ritmi frenetici dell’epoca contemporanea
2. Progettare

Essere in grado di programmare il proprio lavoro e la propria vita attraverso scelte a lungo termine
3. Comunicare

Essere in grado di trasmettere le proprie conoscenze e abilità agli altri attraverso linguaggi adeguati ai contesti 
4. Collaborare e partecipare

Essere in grado di comprendere le esigenze di un lavoro di squadra, adeguando il proprio linguaggio e le proprie metodologie a quelle necessarie per il lavoro di gruppo 
5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile

Possedere le conoscenze e le competenze per operare scelte autonome, quando necessario). .
6. Risolvere problemi

Affrontare e gestire situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi risolutive, individuando risorse, valutando dati e proponendo soluzioni utilizzando    contenuti e metodi confacenti alla problematica da affrontare e risolvere.
7. Individuare collegamenti e relazioni

Saper capire i nessi e le analogie tra situazioni apparentemente diverse).
8. Acquisire e interpretare l’informazione

Acquisire ed interpretare informazioni e saperne valutare l’attendibilità, l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.

Utilizzare i diversi canali di informazione in modo critico.
· 

	QUADRO DEGLI OBIETTIVI (MINIMI, INTERMEDI, FINALI) IN RIFERIMENTO AGLI ASSI

l’Asse Matematico, è inteso non solo riguardo al sapere strettamente disciplinare (che ovviamente va posseduto), ma anche allo sviluppo delle facoltà di ragionamento e di soluzione di problemi anche utilizzando linguaggi formalizzati 

. 
Le finalità sono:
· utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

· confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
CONOSCERE: 

· Chiara comprensione dei concetti di scalare, vettore, equazione del moto, diagramma del moto 

· Conoscenza delle relazioni fra spazio, tempo, velocità e accelerazione nei moti rettilinei 

· Chiara comprensione dei principi della dinamica. 

POSSEDERE: 

· Il linguaggio adeguato specifico della materia; Padronanza di calcolo;

· Capacità di analisi logico-deduttiva anche non del tutto autonoma;

SAPER FARE:

· Saper esporre i concetti teorici fondamentali relativi agli argomenti trattati;

· Applicare le nozioni apprese per la risoluzione di semplici problemi ed esercizi

OBIETTIVI MINIMI
· Osservare e identificare fenomeni; 

· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; 

OBIETTIVI INTERMEDI

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione;
OBIETTIVI FINALI
· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento e inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli; 
· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.
Sintesi dell’azione progettuale

Contenuti

Conoscenze 
Abilità 
Tempi 

1. Le grandezze 
La misura delle grandezze fisiche: intervallo di tempo, lunghezza, area, volume, massa inerziale, densità. 

Il Sistema Internazionale di Unità. 

Le grandezze fisiche fondamentali e le grandezze derivate. 

Le dimensioni fisiche di una grandezza. 

- Comprendere il concetto di definizione operativa di una grandezza fisica. 

- Convertire la misura di una grandezza fisica da un’unità di misura ad un’altra. 

- Utilizzare multipli e sottomultipli di una unità. 

- Effettuare calcoli dimensionali. 

Ottobre 

2. La misura 
• Le caratteristiche degli strumenti di misura. 

• Le incertezze in una misura. 

• Gli errori nelle misure dirette e indirette. 

• La valutazione del risultato di una misura. 

• Le cifre significative. 

• L’ordine di grandezza di un numero. 

• La notazione scientifica. 

• Il significato dei modelli in fisica. 

• Riconoscere i diversi tipi di errore nella misura di una grandezza fisica. 

• Esprimere il risultato di una misura con il corretto uso di cifre significative. 

• Valutare l’ordine di grandezza di una misura. 

• Calcolare le incertezze nelle misure indirette. 

• Usare la notazione scientifica. 

Ottobre 

3. La velocità 
1. I concetti di punto materiale, traiettoria, sistema di riferimento. 

2. La velocità media. 
3. Caratteristiche del moto rettilineo uniforme. 

4. Il grafico spazio-tempo. 

5. Il significato della pendenza 
• Riconoscere il sistema di riferimento associato a un moto. 

• Calcolare la velocità media, lo spazio percorso, l’intervallo di tempo in un moto. 

• Interpretare il coefficiente angolare nel grafico spazio-tempo. 

• Conoscere le caratteristiche del moto rettilineo uniforme. 

Novembre 

4. L’accelerazione 
• I concetti di velocità istantanea, di accelerazione media e istantanea. 

• Le caratteristiche del moto uniformemente accelerato. 

• Le leggi del moto. 

• I grafici spazio-tempo e velocità-tempo. 

• Calcolare la velocità istantanea, l’accelerazione media. 

• Interpretare i grafici spazio-tempo e velocità-tempo nel moto uniformemente. 

• Calcolare l’accelerazione da un grafico velocità-tempo. 

• Ricavare lo spazio percorso da un grafico velocità-tempo. 

Dicembre 

5. I vettori 
• Le caratteristiche di un vettore. 

• La differenza tra grandezze scalari e grandezze vettoriali. 

• Le operazioni di somma, sottrazione, moltiplicazione; la scomposizione e la proiezione di un vettore. 

• Il prodotto scalare e il prodotto vettoriale, l’espressione in coordinate cartesiane dei vettori e delle operazioni sui vettori. 

• Distinguere le grandezze scalari da quelle vettoriali. 

• Eseguire la somma di vettori con il metodo punta-coda e con il metodo del parallelogramma. 

• Eseguire la sottrazione di due vettori, la moltiplicazione di un vettore per un numero, il prodotto scalare e il prodotto vettoriale di due vettori. 

• Saper scomporre un vettore nelle sue componenti cartesiane utilizzando i versori. 

Dicembre 

Gen 

6. I moti nel 
piano 
 I vettori posizione, spostamento, velocità, accelerazione. 

 Il moto circolare uniforme, la velocità angolare, l’accelerazione centripeta. 

 Il moto armonico. 

 La composizione di moti. 

• Applicare le conoscenze sulle grandezze vettoriali ai moti nel piano. 

• Calcolare le grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme e del moto armonico. 

• Comporre spostamenti e velocità di due moti rettilinei. 

Gennaio 

7. Le forze 
• Forze di contatto e azione a distanza. 

• Come misurare le forze. 

• Le caratteristiche della forza-peso, della forza d’attrito (statico, dinamico), della forza elastica. 

• Le forze fondamentali e le loro caratteristiche. 

• Riconoscere il ruolo delle forze nel cambiamento di velocità o nel deformare i corpi. 

• Usare correttamente gli strumenti e i metodi di misura delle forze. 

• Calcolare il valore della forza-peso, determinare la forza di attrito al distacco e in movimento. 

• Utilizzare la legge di Hooke per il calcolo delle forze elastiche. 

Febbraio 

8. L’equilibrio 
dei solidi 
• Le condizioni per l’equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido. 

• L’equilibrio su un piano inclinato. 

• La definizione di momento di una forza e di una coppia di forze. 

• L’effetto di più forze, concorrenti o parallele, su un corpo rigido. 

• Le condizioni di equilibrio di una leva. 

• Il baricentro e il suo ruolo nei problemi di equilibrio. 

• Determinar le condizioni di equilibrio di un corpo su un piano inclinato. 

• Calcolare il momento delle forze o delle coppie di forze applicate a un corpo. 

• Valutare l’effetto di più forze su un corpo. 

• Individuare il baricentro di un corpo. 

• Analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile, indifferente. 

Marzo 

9. I princìpi della dinamica 
• L’enunciato del primo principio della dinamica. 

• I sistemi di riferimento inerziali. 

• Il principio di relatività galileiana e le trasformazioni di Galileo. 

• Il secondo principio della dinamica. 

• Unità di misura delle forze nel SI. 

• Il concetto di massa inerziale. 

• Il terzo principio della dinamica. 

• Analizzare il moto dei corpi quando la forza risultante è nulla. 

• Riconoscere i sistemi di riferimento inerziali. 

• Ricavare la legge di moto di un corpo in diversi sistemi di riferimento utilizzando le trasformazioni di Galileo. 

• Studiare il moto di un corpo sotto l’azione di una forza costante. 

• Applicare il terzo principio della dinamica. 

Aprile 

10. Le forze e il movimento 
• Il moto di caduta libera dei corpi. 

• La differenza tra i concetti di peso e di massa. 

• Il moto lungo un piano inclinato. 

• Le caratteristiche del moto dei proiettili. 

• La forza centrìpeta. 

• La forza centrifuga come forza apparente. 

• Il moto armonico e il moto del pendolo. 

• Analizzare la caduta dei corpi trascurando la resistenza dell’aria. 

• Confrontare le caratteristiche del peso e della massa di un corpo. 

• Studiare il moto dei corpi lungo un piano inclinato e dei proiettili con diversa velocità iniziale. 

• Distinguere la forza centripeta e la forza centrifuga apparente. 

• Comprendere le caratteristiche del moto armonico e del moto del pendolo. 

Maggio-Giugno

La programmazione disciplinare è flessibile e sarà modificata (integrata, ridotta, revisionata) nel corso dello svolgimento dell’attività didattico-educativa, in base alla risposta degli alunni
Nelle linee generali si prevede la seguente suddivisione del monte ore:
ATTIVITA’ DIDATTICA

ORE

lezione frontale

30
lezione interattiva

10
lezione di laboratorio

lavori di gruppo

10
alternanza scuola lavoro, formazione, seminari

Verifica

12
recupero in itinere

4


	METODOLOGIA



	Al fine di rendere efficace l'intervento educativo-didattico è necessario motivare e coinvolgere lo studente adottando le strategie più efficaci per stimolare la curiosità, la creatività e l'operatività sollecitandoli ad assumere un atteggiamento critico e attivo nel proprio processo di apprendimento. Attraverso la lettura del testo scientifico, la risoluzione di problemi, la progettazione e la realizzazione di esperimenti di laboratorio, gli allievi saranno guidati in situazioni concrete di apprendimento nelle quali troveranno collocazione ed effettiva integrazione i due aspetti complementari che caratterizzano la costruzione della conoscenza scientifica: il momento dell’indagine sperimentale e quello della elaborazione teorico-concettuale. Sarà privilegiata la metodologia del “problem solving”. Per quanto possibile, gli argomenti saranno introdotti in forma di situazioni problematiche e gli studenti saranno spronati a riconoscere relazioni e a formulare ipotesi di soluzione facendo ricorso a conoscenze già acquisite e anche all'intuito e alla fantasia; infine, attraverso procedimenti di tipo deduttivo, saranno guidati alla generalizzazione del risultato conseguito e alla sintesi con altre nozioni teoriche già apprese. Le attività di laboratorio, qualora possibili, oltre a costituire una occasione irrinunciabile per la verifica e l’approfondimento dei contenuti teorici, contribuiranno a sviluppare capacità di ricerca e di apprendimento autonomo, di organizzare il proprio lavoro per il raggiungimento di un obiettivo specifico, di affrontare situazioni problematiche nuove e spesso impreviste. Per dare un riferimento concreto ai contenuti e ai procedimenti appresi, saranno costantemente evidenziate le profonde relazioni tra la Matematica e la Fisica, né saranno trascurate le connessioni con le altre discipline e, in particolare, con quelle dell’area tecnico-scientifica. In sintesi, saranno valorizzati tutti gli aspetti del lavoro scolastico

Le metodologie didattiche, utilizzate per il raggiungimento degli obiettivi programmati, si concretizzeranno in termini di: 

Situazioni di apprendimento: 

Lezione frontale, lezione interattiva/dialogica, lavori di gruppo e individuali, ricerche guidate, relazioni, esercitazioni di autocorrezione, problem-solving, simulazioni, approcci didattici individualizzati e di recupero per una più efficace partecipazione operativa degli alunni. 

Materiali di supporto allo sviluppo dei contenuti:

Testi in adozione e/o consigliati, libri della biblioteca, riviste e quotidiani, presentazioni multimediali, documenti originali, tavole e grafici, documenti reperibili in rete, software di base e applicativi. Strumenti di lavoro Quaderni, schede, fotocopie, lavagna tradizionale, lavagna interattiva multimediale LIM, computer, CD-ROM, strumentazione dei laboratori scientifici e informatici.

	VALUTAZIONE

	griglie di valutazione
Per le griglie di valutazione si farà riferimento a quelle approvate nel Collegio Docenti e pubblicate sul sito web dell’istituto.

In linea generale si terrà conto dei seguenti criteri:

La valutazione formativa e sommativa mirerà all’accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle abilità acquisite dall’allievo; inoltre si terrà conto del livello di partenza, della partecipazione, dell'impegno, del grado di socializzazione e di maturazione. La valutazione costituirà la base diagnostica per un perfezionamento ed una maggiore individualizzazione dell'intervento formativo. Per la formulazione dei giudizi e l’attribuzione dei voti, relativamente alle verifiche formative e sommative, si terrà conto dei seguenti criteri: 

Per la valutazione delle prove orali 

( Conoscenza dell’argomento/procedimento richiesto. 

( Realizzazione di collegamenti, sviluppi, confronti, applicazioni. 

( Argomentazione e rielaborazione personale critica 

( Apporti originali e creativi. 

( Lessico ed esposizione. 

Per la valutazione delle prove scritte (articolate in prove semi strutturate):
( Conoscenza e sviluppo dell’argomento richiesto. 

( Applicazione del procedimento richiesto. 

( Organizzazione e articolazione del testo e/o dei dati. 

( Organicità del progetto compositivo, e/o applicativo, e/o risolutivo. 

( Approfondimenti e generalizzazioni, giudizi e interpretazioni personali ( 

Indicatori
Gli indicatori del livello di sufficienza sono:

Orale:

 L’alunno deve conoscere in modo abbastanza corretto gli argomenti/procedimenti richiesti e saper esprimere, se invitato, giudizi accettabili su di essi. Deve esporre senza particolari difficoltà. 
Scritto:

La prova tratta/sviluppa/risolve l’argomento/quesito/problema richiesto nelle linee essenziali in modo abbastanza chiaro e lineare. Lo svolgimento è nel complesso corretto, senza gravi o frequenti errori. 

	· Attività di recupero in itinere:
Laddove si presentassero difficoltà di apprendimento e di conseguenza difficoltà nel proseguire la programmazione didattica, si possono attuare attività di recupero in itinere, interrompendo per un lasso breve di tempo la programmazione stessa.  

· Attività integrative previste

Come previsto dalla programmazione C.d.C. 




DOCENTE ________________________________     FIRMA __________________________
